lettera 

nella ovale si RAGVAGUA 

VN PRELATO FVORI DI ROMA 

Delle due grand* Armi alzatesela facciata del Pa- 
lazzo , che riguarda Piazza Nauona 

DELL ECCELLETiTlSSlMO SlGTiOK 

CONTE DI CASTELMAINE 

AMBASCIADORE 

STRAORDINARIO 

D' INGHILTERRA 

ALLA SANTA SEDE APOSTOUCA. 



In Roma) Per Domenico Antonio Eccole, teSe. 
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O non hò più ptefto , che hoggi potuto fcrui- 
rc V. S. Illuftriflìma della Relazione delle.» 
Armi deirEccelIcntiflìmo Sig. Ambafciada* 
re d'Inghilterraifecondo le replicate inftanze, 
ch’ella fi è compiaciuta di farmene » non ha- 
uendo hauuta congiontura di vederle prima 
di quefio giorno , quando le hanno polle ùu* 
ordine per alzarle . 

Si .ifilcuri dunque V.S. Illufirifs. che quelle due grand’ Ar- 
mi» delle quali farà macfiofamcncc adorna la facciata del Pa* 
lazzo qui in Roma dcll’EccclIentifs.Sig.Contc di Callclmai- 
ncAmbafciadore Straordinario della Sagra Reai Macllàdi 
GIACOMO SECONDO Rè della Gran Bertagna all«_» 
Santa Sede Apollolica, corrifpondono per certo, si per la.» 
grandezza ,maelli , bizzarria di difegno , & allegoria molt' 
oflfcquiofa , e liuerentc per la Santa Chiefa Romana, al ri- 
manente del magnifico , c Regio preparamento, che fi fi» 
( come ne precorre vna indubitata fama , egià s’incomin- 
cia à vedere ) per la publica , e folennc Comparfa di quella 
grande, c rilcuantiluma Ambafciaria * 

Il Diametro di ciafeheduna di clTc , hauendolo io fatto 
mifurarc, ficflende per lo alto trentadue , cper lo largo 
ventidue palmi Romani . 

Sono da buono , e diligente pennello dipinte , non à chia- 
ro feuro , mà nobilmente con la viuacità de i proprij colori 
naturali, eccettuatone quei luoghi , che fi fono potuti rico* 
prire , ed ombreggiare cl’oro , fenza trafgredirc le regole del 
buon difegno . 

L’ornamento di quelle, non è com’efler fogUono per l’or- 
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dinario, capricctofo , c vano » md erudito , e Cgnifìcanto , 
fecondo le perfette regole dell’antico Blafon , òarte Araldi» 
ca, cioè di formare le Armi . Auuenga che con irigegnofa» 
cconOdcrata nuouità hanno iui, nonfolo elpreflo tutto il 
grand’affare di quella confìdcrabilifTìma Ambafeiata , mi 
anco le Storie principalidi quella Monarchia, l'opprcllìo* 
ne delle ribellioni, ciò Stato pacifico , e potente della mede- 
lima al di d’hoggi: il tutto dimofirato con grauità , ed in- 
gegno per diuerfe , e numerofe figure grandi , quali al dop- 
pio del naturale, delle quali V.S, lllullrillìma hautà la bon- 
tà di afcoltarnc la fpiegazione in particolare nel modo , che 
i‘hò da per me ItclTo olTcruata , e l’hò intefa da Perfona mol- 
•lo informata fopra di ciò . 

Lo 'Scudo d’ootrambi le Armi pofacleuato in alto fopra_> 
diva pcEzodi Axcliitcctiurafcoriiidato, chclcruccoraedi 
halè.c foOegno 3 e quello dell’ Armi del Papa è in oltre fo- 
tenuto daduc ABgioii,cbeinatto diriucrenzafanno à quel- 
lo ornamemo . e l’incrccciano con rami di Palma ,< di Al- 
loro, alludendo alile prcicnti Vittorie della Chiclà : rollando 
in cima coronato riccamente al folito del Sagro Trircgno,c 
Chiaui Pontificie . 

Auaad allo Scudo, come in Vn gran piano terminante à 
foggia di mcnzzolonc il fondo dclrArmi, pqfano ordinata- 
mente molte , e diuerfe grandi figure . la dirpofitionc , e fi- 
goificato delle quali, fi compiaccia V.S. lllullri& di afcolta- 
rc<qaiui apprcto . 

Per quella del Papa . Si vede in mezzo auanti dello Scudo 
rXmaginc della Chicfa,vcllira riccamente tutta di color bià- 
co, con babbo, ed ammanto Reale, fedente in macllà,folle« 
Qoodo con la ddlta vna Croce Vefcoaalc . e fià con l’altra.* 
mano inatto di ticcucrecortcfcmcnte la Gran Bcrtagna.,» 
che erprclfa viene fouo la figura delia Monarchia , la quale 
rogianacntc vcfttca * e di Coroiu turrita d’oro arriciiita il ca- 
po , cicoondasa jetempia dirami di Quprcia, Àrbore propi- 
zio , ed in pregio à quella Nazione , inchinata con le ginoc- 
ciiia fopra d’rn Regio Calcino, òGuancialc,in cuipoià vno 
Sceniro d’oro , ed vn globo , offerifee rìucrcntcmcnte fcj 
fldfa alia CbicÀ * la ili in cortefe , e gentil politura.* 

perriccucria. 

Si feorge alla delira delia Chiefa vn’antica Ara, ò Altare, 
efopra dieflfo va lùccioin Tempio « ed il libro del Santo 
Vangelo. U 



Il Zelo ChriAiano, che aflìAeà quefia grande Offcrta^vic- 
neefpreflb in vn Venerando Vecchio * cdie vicino alla figu- 
ra della Chielà fofiicne in mano > & inalza vna gran lampa- 
da ardente di fuoco. Mà perche fi veda efler’il tutto regola- 
to fecondo la Chrifiiana Prudenza Aà fra quella della Chic- 
fa» c quella ddia Gran Bcrtagna collocata la figura della.* 
Prudenza con in mano vna verga à cui Aà il folito ferpemo 
auuolto , € intrecciato • 

Ralfcmbra fimilincntc efier ailìAito * e regolato qucAo 
grande ed importfltc Affare dal Valore Regio,che fi cfprimc 
nella figura di Ercole , qualcconvna manoofferifccallaj 
Chiefa la Monarchia, con Talrra foftienc in difefa di eìTa la^ 
Qaua» e calpcAa con ambi i piedi Tlnuidia profiernara>au- 
uinta le tempiale la dcftra di horribili, c fpauentofi ferpenti. 

I trionfi poi della Chiefa contro l^otcnza, ed empietà 
Ottomanna fono viuacemente efprefli nella figura di vuj 
T urco con diuife di Agà , che geme fotto 1* Altare , e fotto 
i piedi della incdefima Chiefa , giacendo fopra vn confufo 
falcio di Armi » Arco, Scure» Frezze, Scimitarra , Code di 
Cauallo, Vefsilli, e Bandiere lacerate, e feonfitte; ed in quel- 
la di vn Muffi, ò Maomettano Sacerdote , con il libro dell’ 
Alcorano lacero , c guafto, premuto anch’egli dal piè vitto- 
riofo» e trionfante della Chiefa. Termina l’ornamento di 
quefto piano , douc pofano le fopradettc figure vn cartello- 
ne di oro di figura ouara foficnuto dauiuc Sfiingi Gieroglifi- 
co dell’Arcano dei Regi, e Monarchi, eflendo nel campo di 
detto Cartellone ombreggiata di oro la figura del Teucre.? , 
che per tale vicn dimollrato dal Ponte S. Angiolo, che fi ve- 
de iuicfpreflb in profpctto di lontananza. Rcfta l’cflrcmirà 
di queft’Armi adornata con frondi d’AHoro perfimboleg- 
giare le prefenti Vittorie di Santa Chiefa, al cui offcquiojlio- 
nore, c grandezza è quella Regia , c Magnifica Pompa vni- 
camcntc ordinata.* . 


L ’Altro Scudo poi dell’Arme Regia , che pofa folleuato ! 

fimilmcntc fopra di vna bafe di Architettura fcornicia- 
(a, egli è non all’italiana, mà di figura rotonda , cfì'endo ciò i 

cffcntialc all’Arme per doucr eflcr circondato dali’ordii o J 

della Giartiera» nel quale ordine , ó fafeia torchina ftà à let- i 

tre d’oro fcritto il motto tìony foit qni mal y fenfe . In vece di 
cifer qucAo Scudo come quello del Papa retto da i due An- 
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gioii, egli vi<?hc <Ia due diuerfi foftegni follcuatoicioè d delira 
da vn Leone d'oro rampate coronato alla Reale, e dalla fini- 
ftra da vn V nicorno d'argento con i crini, c corno d'oro, cd 
ornato il collo d'vna corona da cui pende vna carena , che_> 
lo circonda , il tutto parimente di oro * Sopra l'ordine della 
Giartiera ftd porto in maertà vn’Elnió d'oro, c d'argento fot- 
to manto Reale foderato d’ArmclIino. L'Elmo è coronato 
fimiimcnte di Corona Reale; fopra la quale palla vn Leon* 
cino guardante > fimiimcnte di Corona Regia arric- 
chito . 

In quanto al Corpo del l'Arme già V. S. Illurtriflìma sà 
rinquartntura di quella per i quattro Regni , Inghilterra^ , 
Scoria, Francia , c Irlanda, chcfonociarchedunanc i loro 
Campi efprclTc con i lor propri; colori, e metalli • 

Per quello poi che riguarda alle figure, che fanno erudito, 
c fimbolico ornamento à queft'Armc . 

Siede in mezzo alianti dello feudo maertofamente la Vir- 
tù Hcroica del prefen te Regnante Monarca efprcrta nella-j 
fembianza d'Èrcole fortenentc con la delira la Ciana, e cori-? 
la finirtra vna tauola di colore d'azzurro, orlata, e fcritta-» 
con lettere d'oro, con il motto Regio Dieu, e mon droit . 

Si vede alla delira di quella la figura della Monarchia con 
vna Corona d'oro turrita in tetta , c nelle mani vno Scettro, 
cd vn globo, nel quale Uà fcricto Britannia, che in detta figu- 
ra vien' efprcrta. Volendoli con tutto ciò dimortrarc , come 
perla Virtù Eroica del Rè fi goucrna, eviene eroicamente^ 
difefa quella gran Monarchia. La figura poi di San Giorgio 
Protettore d'Inghilterra , rapprefenta anche in qualche mo- 
do il Regio valore, c l'Amore della Patria cfprciroin fem* 
biantc di vn Soldato tutto armato all’Eroica, con in petto 
vna Croce rofla d’Inghilterra , c premente con ambe le ma- 
ni vn'harta, con la quale trafigge le golcd'vn’ Hidra, ch'egli 
calpcrta , la quale Hidra denota la Ribellione; endemie fette 
tette in vece di effere di mottruofi Serpenti , fono di hiimano 
lembiante , tutte però feontrafatte, e lauguenti , poiché in-» 
erte fi efprimono molti dc’Ribclli Congiurati contro il Mo- 
narca dcfonto,ed il Rcgnàtc,edin vna di quelle più d’ogn'al- 
tra fp.aucntofa,che con il piede attualmente preme, cd inful- 
ta,firatfigura l'Empio infame, efpergiuro Ribello Oates 
grande ttromento della machinata Congiura, à cui viene ri- 
nouata più Volte l’anno rignominiofa, c meritata pcna,cf- 

fen- 


iciìdo c(J>ofto à i publìci infulti di quella contro di eflb giu- 
ftamente irritata Nazione . 

Geme ancora fotte i piedi , e fotto la Ciana di Ercole 1’ 
Imaginc del pcruerfo Ribello totalmente profterna- 

to, e fconfittotdimoftrandolo portale non pure la vergo- 
gnofa nudità del dorfo s mà il Battigrano di cui egli fù l’ in- 
uentore , ftromento diabolico, che cftendo di vn corto ma- 
nico di legno, e di vn fimilc pezzo di piombo incatenato c5- 
pofto , fi poteua facilmente per eflcr cosi corto occultare da i 
Ribelli, i quali ne andauano nafcofamcntc armari con dife- 
gno, dopo eftinta per tradimento la Regia ftirpe.di vccidcrc.» 
con quello tutti i Cattolici;' pende anco dalla delira diCoftui 
vna carta, in cui ili fcritto Rebellio 

Freme parimenti abattuta,ed opprefta fotto i piedi dcllaj 
Grà Bertagna,ò Monarchia nella figura di vn Soldato la Ri- 
bellione di CromvvclI . Qucfto icnibra , che fi voglia libe- 
rare, c difendere dalla Monarchia, che gli fourafta.ftando co 
vna mano librata in aria, e con l'altra tacendo gl’vltimi sfor- 
zi con la fpada : hà qucfto Soldato, nel cui fcmbiantc la Ri- 
bellione, o lo fteflb CromvvclI fi figura , in tefta vn Cimiero 
da cui fuentolano Icpiume di colore aranciato, diuifadc i 
Ribelli contro Carlo il Primo. 

Nel Cartellone poi ouato,cheèil termine dcirArnii fofte- 
mito come l'altre da due Sfingi, ed ornato d’alloro, ftà om- 
breggiato con oro il Tamigi fiume Reale dell’Inghilterra.,. 
Sicomc nell’altro vi è il Teucre, per moftrare nell’vnionc di 

S uefti gran fiumi Regi;, la defiata Pacc,c riunione di quello-» 
Iran Monarchia con la Regia della Fede, c della Religione 
Chrìftiana. 

Si vede, Monfignore, che il nobile pcnficro di qucfto Fc- 
ccHcntiflìmo Ambafeiadore, ò Io fpirito elcuato di chi egli 
ritiene appreflb disè per tali affari dando il motiuo diqucft' 
Armi, hà voluto efprimerc in efle nobilmente tutte Icj 
humanc vicende, c difauenturc, dalle quali hauendo Dio li- 
berata la Monarchia del la Gran Bertagna, l’inuita adeflb per 
la Pietà, e valore del Dominante Monarca al feno aniorofo 
della fua Gran Madre la Chiefa, del qual felice fucccftb può 
eficre vn’cfiìcacifiìmo mezzo la prclcnte Ambafceria : Ia.j 
magnifica, e Regia pompa della quale, pofeiache fi farà pu- 
blicamcnte veduta, verrà da miglior penna che la mia àV.S. 
lUuftcifiìmai cd à tutto il mondo dcLcritta ; ntcntre io pre- 
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gando b viuacità dd fuo fpirko à voler fupplirc ilU debo- 
lezza del mio piede lo talento, rcfto ■ j 

Di V.S. Illuftriflìma, e Reuerendifs- ; ; . . 1, ‘^o, 

^ ! 

_ :Mr. '♦ . * ' 
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LcMlìfs. ed obligàtifs, SerM 
N. N. 
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